SCHEDA N° 3

ORTICOLTURA (pieno campo e protetta) compresa fungicoltura e valorizzazione tecnologica degli ortaggi

L’orticoltura nazionale deve oggi confrontarsi con le problematiche di mercato derivanti dalla competitività dei paesi emergenti, essere in linea con le esigenze dell’UE di garantire la sicurezza alimentare e  la sostenibilità ambientale, adeguarsi ai sistemi di qualità e dovrà tenere conto della limitatezza delle risorse idriche ed energetiche. 

Nella predisposizione del presente elaborato alcuni obiettivi ed azioni vengono estrapolati dal documento e sottoposti all’attenzione dei Gruppi di competenza della Biodiversità Vegetale e della Agricoltura Biologica. Gli obiettivi e le azioni di seguito illustrati hanno rilevanza nazionale  
BIODIVERSITÀ VEGETALE

	OBIETTIVO
	AZIONI

	Tipicizzazione e valorizzazione degli ortaggi
	Recupero, caratterizzazione e conservazione del germoplasma autoctono finalizzato al miglioramento della qualità 

	
	Recupero, caratterizzazione e miglioramento quanti-qualitativo delle varietà locali anche di specie eduli spontanee, (attraverso il miglioramento genetico, agronomico, etc.)


ORTICOLTURA BIOLOGICA 
	OBIETTIVO
	AZIONI

	Sviluppo del metodo biologico in orticoltura
	Caratterizzazione della qualità totale degli ortaggi ottenuti con metodo biologico 

	
	Innovazione varietale: valutazione agronomica e produttiva di varietà per la coltura in biologico in diversi areali di coltivazione.

	
	Studi e valutazioni dell’efficacia di tecniche e mezzi per la difesa fitosanitaria 

Studi e valutazioni dell’efficacia di sistemi e mezzi per il controllo delle infestanti 

Studi su gestione della fertilità del terreno,sugli  apporti di S.O., sulle varie modalità di somministrazione della S.O. compresa la gestione dei rifiuti.


La scheda dell’Orticoltura è stata  predisposta differenziando i  settori del pieno campo e delle colture protette per problematiche specifiche ed evidenziando azioni trasversali comuni 

ORTICOLTURA PROTETTA 
	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Valorizzazione commerciale 
	1.1 Studi sulla caratterizzazione dei componenti nutrizionali e organolettici finalizzati alla valorizzazione commerciale e gastronomica

1.2 Sistemi e metodi di valutazione e controllo della qualità dei prodotti 

1.3  Tecniche innovative sul mantenimento dei parametri qualitativi in post-raccolta e studi connessi alla loro applicabilità 

1.4 Recupero, caratterizzazione  e valorizzazione di varietà locali e di nuova introduzione d’interesse nazionale e/o regionale, finalizzato alla produzione di materiale di propagazione idoneo ed all’introduzione di resistenze e/o tolleranze a stress biotici o abiotici
1.5 Liste di orientamento varietale per aree omogenee, definizione di protocolli di produzione, modalità e tecniche di propagazione.
1.6 Valutazione e/o messa a punto di prodotti e/o modalità di presentazione e/o di distribuzione innovativi  (es. per prodotti di IV gamma ottenuti con il floating system).

1.7  Nuove colture  e nuove gamme di prodotti.

	2) Riduzione impatto ambientale con particolare riferimento all’ottimizzazione delle risorse energetiche, idriche e nutrizionali
	2.1 Valutazione e messa a punto di apprestamenti protettivi e materiali di copertura innovativi

2.2 Valutazione e messa a punto di prodotti e tecnologie in grado di migliorare la risposta quanti-qualitativa delle produzioni con particolare riguardo ai metodi di  coltivazione senza suolo (tecnologie, materiali, idoneità varietale, sistemi a ciclo chiuso, trattamento delle acque)

2.3 Definizione e modellizzazione  delle variabili irrigue, nutrizionali ed energetiche e progettazione di sistemi di supporto alle decisioni, compreso il vivaismo orticolo.

2.4  Messa a punto di criteri di gestione climatica in grado di limitare le problematiche fitosanitarie delle coltivazioni ed ampliare i calendari di produzione 

2.5  Valutazione e messa a punto di prodotti e tecniche di controllo per le problematiche fitosanitarie con particolare riguardo alle strategie ecosostenibili alternative al bromuro di metile nella difesa da fitopatogeni tellurici

2.6-Valutazione di matrici organiche diverse e tecniche colturali  finalizzata al ripristino della fertilità dei terreni.

2.7- Studi di fattibilità e valutazione di impiego di fonti energetiche diverse. 

2.8 - Studio del metabolismo delle piante e delle tecniche colturali in condizioni agro-ambientali limitanti (salinità, carenze, eccessi idrici e termici, pH ecc.);



	3) Innovazioni di prodotto e/o di processo per la riduzione dei costi di produzione
	3.1 Analisi, valutazione di mezzi e tecniche al fine di ridurre i costi di produzione

  


ORTICOLTURA DI PIENO CAMPO 
	OBIETTIVO
	AZIONI

	1) Valorizzazione commerciale 
	1.1 Studi sulla caratterizzazione dei componenti nutrizionali finalizzati alla valorizzazione commerciale e gastronomica

1.2 Sistemi e metodi di valutazione e controllo della qualità dei prodotti

1.3  Tecniche innovative sul mantenimento dei parametri qualitativi in post-raccolta e studi connessi alla loro applicabilità 

1.4 Recupero, caratterizzazione  e valorizzazione di varietà locali e di nuova introduzione d’interesse nazionale e/o regionale, finalizzato alla produzione di materiale di propagazione idoneo ed all’introduzione di resistenze e/o tolleranze a stress biotici o abiotici
1.5 Liste di orientamento varietale per aree omogenee, definizione di protocolli di produzione, modalità e tecniche  di propagazione. 
1.6 Valutazione e/o messa a punto di prodotti e/o modalità di presentazione e/o di distribuzione innovativi (es. prodotti IV e V gamma, piante eduli spontanee )

 1.7  Nuove colture (comprese le specie spontanee eduli) e nuove gamme di prodotti.

	2) Riduzione impatto ambientale con particolare riferimento all’ottimizzazione delle risorse energetiche, idriche e nutrizionali
	2.1 Valutazione e messa a punto di prodotti e tecnologie in grado di migliorare la risposta quanti-qualitativa delle produzioni

2.2 Definizione e modellizzazione  delle variabili irrigue, dei fabbisogni idrici, nutrizionali ed energetici e definizione di sistemi di supporto alle decisioni compreso il vivaismo orticolo.

2.3 Messa a punto di modelli per l’analisi dei dati climatici atti a razionalizzare la difesa fitosanitaria 

2.4  Valutazione e messa a punto di prodotti e tecniche di controllo per le problematiche fitosanitarie

2.5  Valutazione di matrici organiche diverse e tecniche colturali  finalizzata al ripristino della fertilità dei terreni.

2.6  Studio del metabolismo delle piante e delle tecniche colturali in condizioni agro-ambientali limitanti (salinità, carenze, eccessi idrici e termici, pH ecc.);



	3) Innovazioni di prodotto e/o di processo per la riduzione dei costi di produzione
	3.1 Analisi, valutazione di mezzi e tecniche al fine di ridurre i costi di produzione  
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